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Legislazione

La legge che regolamenta i “problemi di rumore” in Italia è la
Legge Quadro 447/95. La legge che invece indica i livelli massi-
mi di rumore ammissibili nelle diverse zone dei Comuni è il DM
14/11/97.  
Le attività rumorose non possono immettere nell’ambiente

esterno rumori che superino i valori previsti per Legge. 
In ogni caso in un ambiente non vi può essere una differenza di più di 55  ddBB rispetto al
rumore residuo di giorno (dalle 6.00 alle 22.00), e di più di 33  ddBB di notte (dalle 22.00
alle 6.00). La verifica viene eseguita con una misurazione fonometrica. 

Infine i valori di isolamento ai rumori che devono possedere gli edifici una volta realizzati
sono indicati nel DDPPCCMM 55--1122--11999977.

Il DPCM 5/12/1997
Nelle nostre case siamo sottoposti a diversi tipi di disturbo: 

- rumori aerei, provenienti dall’esterno o dai vicini;
- rumori impattivi, provenienti dal calpestio dei vicini, dei giochi, ecc;
- rumori di impianti di riscaldamento, sanitari, ecc;

Il DPCM 5-12-1997 indica i valori di isolamento acustico che devono possedere le 
abitazioni per queste tipologie di rumori.



con: 

R’w Indice del ppootteerree ffoonnooiissoollaannttee aappppaarreennttee di partizioni divisore tra unità 
immobiliari (pareti e solai); 

D2m,nT,w Indice dell’ii ssoollaammeennttoo aaccuusstt ii ccoo di facciata;
L’n,w Indice del ll ii vvee ll ll oo dd ii  rruummoorree di calpestio di solai;
LAsmax LLiivveelllloo mmaassssiimmoo ddii rruummoorree ppeerr ggllii iimmppiiaannttii a funzionamento ddiissccoonnttiinnuuoo

(es. scarichi);
LAeq LLiivveelllloo mmaassssiimmoo ddii rruummoorree ppeerr ggllii iimmppiiaannttii a funzionamento ccoonntt iinnuuoo

(es. caldaie, condizionatori);

Destinazione
d’uso

Parametri

R’w D2m,nT,w L’n,w LASmax LAeq

ospedali,
cliniche 55 45 58 35 25

abitazioni,
alberghi 50 40 63 35 35

scuole 50 48 58 35 25

uffici, palestre,
negozi 50 42 55 35 35



Le facciate

La tenuta all’aria dei serramenti è un buon sistema per 
migliorare il fonoisolamento. La tenuta all’aria dei serramenti 
è identificata da 5 diverse classi. La classe 0 riguarda i serramenti non 
sottoposti a prova, le classi dalla 1 alla 4 sono ordinate dalla permeabilità più alta alla più
bassa. La classe 4 è quindi la migliore. Nella tabella di seguito sono riportati i valori del
ppootteerree ffoonnooiissoo llaannttee per alcuni tipi di vetro. Anche le griglie di ventilazione sono ele-
menti attraverso cui il rumore si trasmette. Esistono dispositivi che consentono di limitare
la rumorosità delle prese d’aria.

Tipo di
vetro

Massa 
kg/m2

Rw

Vetro 4 mm 10 30 dB

Vetro 10 mm 25 33 dB

Doppio vetro
4+4 20 32 dB

Stratificato
11/12 mm 27 37 dB

Le finestre e i cassonetti degli avvolgibili sono i maggiori respon-
sabili del rumore proveniente dall’esterno. Per ottenere un buon
isolamento acustico dai rumori esterni, si devono migliorare le
caratteristiche del vetro, del serramento, del cassonetto, del 
sottofinestra, e delle bocchette di aerazione. 

Con la sola sostituzione di un vetro semplice con un vetro camera non si ottengono buoni
risultati. Meglio posare due vetri più pesanti o meglio ancora stratificati.



Rumori attraverso i divisori

I muri isolano dal rumore in due modi: 
- con il loro peso (Legge della massa: maggiore è il peso, 
maggiore è l’isolamento offerto);
- con il loro effetto smorzante (pareti leggere); 

Per migliorare l’isolamento di una parete si può intervenire con sistemi leggeri, molto 
efficaci alle alte frequenze. Si tratta di contropareti di gesso rivestito accoppiate a mate-
riale isolante fibroso che possono essere incollate (senza punti rigidi) alle pareti esisten-
ti, oppure fissate su orditure metalliche montate sulle pareti. 
Attenzione che le strutture metalliche non siano a diretto contatto con il pavimento o il sof-
fitto: ogni punto rigido ne diminuisce enormemente l’efficacia. SSeerrvvoonnoo qquuiinnddii  nnaasstt rr ii
ee gguuaarrnn iizz iioonnii  ee llaasstt ii cchhee..

Rw è il potere fonoisolante. Più è eleva-
to, meglio è. Al contrario Lnw, il livello di
rumore di calpestio dei solai, esprime il
rumore che passa e quindi più è basso
e meglio è. La misura di Rw e Lnw viene
effettuata in laboratorio e riguarda solo
la struttura misurata. 

Nella pratica invece ogni struttura (parete, pavimento, porta, ecc.) è collegata con le strut-
ture contigue a cui trasmette il rumore. Il potere fonoisolante Rw deve quindi essere 
corretto per tener conto di tali percorsi laterali e si indica con R’w.



Gli effetti laterali

AAtt tteennzz iioonnee::  ii ll  rruummoorree èè uunnoo ssccaannssaaffaatt ii cchhee ee ffaa sseemm--
pprree ii ll  ppeerrccoorrssoo ppiiùù ffaacc ii llee ::  bbaassttaa uunn bbuuccoo oo uunn ““ppoonnttee
aaccuusstt ii ccoo”” iinn uunnaa ppaarreettee iissoollaattaa bbeenniissss iimmoo,,  cchhee ii ll
rruummoorree ppaassssaa ttuutt ttoo dd ii  llàà ..  

AAtt tteennzz iioonnee aanncchhee aa ll llee ssccaattoolleett ttee ee lleett tt rr ii cchhee!!  IInn mmooll tt ii  ccaass ii  èè nneecceessssaarr iioo iissoo--
llaarr llee rr ii vveesstteennddoollee ccoonn mmaatteerr iiaa ll ii  ““ppeessaanntt ii”” ..

Nel percorso da un ambiente AA ad un ambiente BB
l’energia sonora si trasforma in lavoro e parte di
questo in calore all’interno della parete di separa-
zione. Il calore viene smaltito, l’energia rimanente si
trasmette all’ambiente B. Minore è quest’ultima,
maggiore è il potere fonoisolante della parete. Una
parte dell’energia viene riflessa e torna in A, se è
una frazione importante il muro si dice riflettente,
altrimenti è fonoassorbente. Il rumore si trasmette in
tutti i modi possibili e su tutti i percorsi possibili. 
Le vibrazioni prodotte in un ambiente emergono in
quello contiguo come rumori aerei, ma si trasmettono anche sulle strutture vicine. 
I rumori aerei si trasformano in vibrazioni nelle strutture e si trasmettono agli ambienti vici-
ni. Non sempre è la parete divisoria a trasmettere direttamente il rumore, ma possono
essere le pareti laterali.
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- Si può utilizzare un sistema resiliente a secco costituito da
pannelli rigidi e feltrini preaccoppiati di basso spessore, su cui

incollare il nuovo rivestimento (abbattimento del rumore di 17 - 20 dB);

- Un terzo sistema, quando non si può proprio
intervenire sul pavimento, è quello di isolare il
soffitto ed intercettare il rumore aereo. 
Consiste nel realizzare un controsoffitto il più pos-
sibile continuo e riempire l’intercapedine con
materiale fibroso o poroso per evitare che 
l’intercapedine diventi una cassa armonica. 
In tal modo però non si può evitare che il rumore
‘scappi via’ dalle pareti laterali. Per evitare le
fughe laterali occorre estendere l’intervento
anche alle pareti. 

Rumori impattivi

Per isolare un pavimento esistente dai rumori di calpestio 
esistono almeno tre modi: 

Particolare cura deve essere posta nella realiz-
zazione del massetto, altrimenti vi è il 
rischio di rottura del rivestimento (piastrelle o
marmo).

- Se l’altezza del soffitto lo permette, è effica-
ce realizzare un “massetto galleggiante”
costituito da un materiale elastico, ma ammor-
tizzato, su cui realizzare un massetto e poi il
nuovo pavimento che deve essere totalmente
indipendente da quello vecchio e deve poter
vibrare senza alcun punto di contatto con il
solaio e con le pareti (in questo caso si otten-
gono abbattimenti del rumore di oltre 20 dB). 



difetti da evitare 
nella posa

AAtt tteennzz iioonnee::  ii ll  mmaasssseett ttoo ee ii ll  ppaavv iimmeennttoo
nnoonn ddeevvoonnoo aavveerree aa llccuunn ppuunnttoo dd ii  ccoonn--
ttaatt ttoo ccoonn llee ppaarreett ii  cc ii rrccoossttaanntt ii ,,  aa ll tt rr ii--
mmeenntt ii  ll ’’eeff ff ii ccaacc iiaa ss ii  rr iidduuccee mmooll tt ii ssss iimmoo..



Il fonoassorbimento

L’eco è il risultato del rumore che viene riflesso da una superfi-
cie. Negli ambienti chiusi di grandi dimensioni il rumore può
“rimbalzare” sulle superfici più volte generando un senso di
fastidio e malessere. 
Per attenuarlo basta rivestire opportunamente le pareti di mate-

riali “fonoassorbenti”, che cioè assorbono la maggior parte dell’energia incidente.
La caratteristica degli ambienti è il tempo di riverberazione (più è alto, più l’eco è lunga):
esso dipende anche dal tipo di intervento di fonoassorbimento eseguito nell’ambiente e dal
materiale applicato. La caratteristica dei materiali è il coefficiente di fonoassorbimento aa
(un valore compreso tra 0 e 1: più è alto, e più il materiale è fonoassorbente).

Un tempo di riverberazione molto lungo può causare danni alla salute. Un tempo di river-
berazione troppo breve dà la sensazione di un ambiente sordo e può essere molto fasti-
dioso. Il tempo di riverberazione ottimale deve essere realizzato in funzione della destina-
zione d’uso degli ambienti (sale da musica, auditorium, teatri, scuole).

energia assorbita

energia incidente
=aa
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Volume

m3

Frequenze

100 200 500 1000-4000

100 1 0.9 0.8 0.7

200 1.2 1 0.9 0.8

300 1.3 1.1 1 0.9

valori consigliati del tempo di riverberazione



Bisogna perciò interrompere
la continuità delle tubazioni

con appositi materiali elastici e supporti. In certi casi è
anche necessario rivestire le tubazioni con materiali
pesanti per incrementarne il potere fonoisolante. 

Infine è anche possibile utilizzare tubazioni e scarichi
preisolati, cioè costruiti con materiali antivibranti e
assemblati con supporti e giunti speciali in modo da con-
tenere il rumore. 

Rumore degli impianti

Le vibrazioni prodotte dagli impianti e dall’acqua che vi circola si
trasmettono ai muri (negli attraversamenti e negli appoggi). 
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